
SENATO DELLA REPUBBLICA 

Attesto che il Senato della Repubblica, 

il 3 ottobre 2017, ha approvato il seguente disegno di legge risultante 

dall’unificazione dei disegni di legge n. 302 d’iniziativa del senatore De 

Poli; n. 1019 d’iniziativa dei senatori Favero, Maturani, Chiti, Astorre, 

Amati, Bertuzzi, Caleo, Cirinnà, Cucca, D’Adda, Stefano Esposito, 

Fabbri, Fattorini, Lumia, Mattesini, Pagliari, Pegorer, Pezzopane, Sollo, 

Spilabotte, Vattuone e Orrù; n. 1151 d’iniziativa dei senatori Pagliari, 

Amati, Astorre, Caleo, Cuomo, Fornaro, Lai, Margiotta, Mattesini, 

Moscardelli, Pezzopane, Spilabotte, Valentini, Scalia, Padua, Fucksia, 

Ricchiuti, Lucherini e Orrù; n. 1789 d’iniziativa del senatore Consiglio; 

n. 1907 d’iniziativa del senatore Aiello: 

Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle persone sorde, con disabilità 
uditiva in genere e sordocieche 

Art. 1.

(Diritti delle persone sorde, con disabilità 
uditiva in genere e sordocieche e rimozione 
delle barriere alla comprensione e alla co-

municazione)

1. In attuazione degli articoli 2 e 3 della 
Costituzione e degli articoli 21 e 26 della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea, in raccordo con la legge 5 febbraio 
1992, n. 104, e con il decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 66, nonché in armonia con i 
princìpi sanciti dalla Convenzione delle Na-
zioni Unite sui diritti delle persone con disa-

bilità, fatta a New York il 13 dicembre 
2006 e ratificata ai sensi della legge 3 
marzo 2009, n. 18, la Repubblica riconosce 
i diritti delle persone sorde, con disabilità 
uditiva in genere e sordocieche, promuo-
vendo la rimozione delle barriere alla com-
prensione e alla comunicazione che limitano 
il pieno sviluppo della persona e l’effettiva 
partecipazione alla vita collettiva.

2. La Repubblica tutela, sostiene e pro-
muove tutti gli strumenti finalizzati alla pre-
venzione e alla cura della sordità e della 
sordocecità, nonché gli strumenti tecnologici 
per il superamento o la riduzione delle con-
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dizioni di svantaggio come definiti, rispetti-
vamente, all’articolo 3, commi 1 e 4. Fermo 
restando l’insegnamento della lingua italiana 
parlata e scritta, riconosce, promuove e tu-
tela la lingua dei segni italiana (LIS), in 
un’ottica di bilinguismo tra la lingua italiana 
parlata e scritta e la LIS, e la LIS tattile. 
Promuove la diffusione e la piena accessibi-
lità di tutti gli strumenti tecnologici, i ser-
vizi e le risorse finalizzati ad assicurare l’in-
clusione sociale e l’accesso all’informazione 
per le persone sorde, con disabilità uditiva 
in genere e sordocieche, promuovendo si-
stemi di sottotitolazione, servizi di interpre-
tariato in LIS e LIS tattile e ogni altra 
azione atta a realizzare la piena autonomia, 
inclusione e realizzazione umana, nel ri-
spetto delle scelte delle persone e delle 
loro famiglie, ai sensi dell’articolo 2. Pro-
muove, altresì, la ricerca scientifica e tecno-
logica su sordità e sordocecità in ambito lin-
guistico, pedagogico, didattico, psicologico e 
neuropsicologico.

3. Per le finalità di cui alla presente 
legge, nella provincia autonoma di Bolzano 
la lingua dei segni tedesca e la lingua dei 
segni tattile tedesca sono equiparate alla 
LIS e alla LIS tattile.

Art. 2.

(Libertà di scelta e non discriminazione)

1. La Repubblica riconosce il diritto di li-
bera scelta delle persone sorde, con disabi-
lità uditiva in genere e sordocieche e delle 
loro famiglie in merito alle modalità di co-
municazione, ai percorsi educativi e agli au-
sili utilizzati per il raggiungimento del pieno 
sviluppo della persona e della sua piena in-
clusione sociale, provvedendo alle garanzie 
necessarie affinché le persone sorde, con di-
sabilità uditiva in genere e sordocieche pos-
sano liberamente fare uso della LIS, della 
LIS tattile e dei mezzi di sostegno alla co-

municazione in tutti gli ambiti pubblici e 
privati.

2. Nessuna persona può essere discrimi-
nata né sottoposta a trattamenti diseguali, 
direttamente o indirettamente, per l’esercizio 
del suo diritto di opzione all’uso della LIS, 
della LIS tattile e di mezzi di sostegno alla 
comunicazione in qualsiasi ambito, sia pub-
blico che privato.

Art. 3.

(Prevenzione e identificazione precoce della 
sordità e della sordocecità e strumenti atti 
ad attenuare o correggere il deficit uditivo 

e il deficit visivo)

1. La Repubblica promuove l’uso di stru-
menti idonei a prevenire e identificare pre-
cocemente la sordità e la sordocecità, quali 
in particolare le indagini preventive in gra-
vidanza, lo screening neonatale universale, 
la diagnosi audiologica e oculistica pedia-
trica e, più in generale, ogni intervento dia-
gnostico precoce, abilitativo e riabilitativo 
per tutti i bambini nati o divenuti sordi o 
sordociechi, ai fini degli appropiati inter-
venti di protesizzazione uditiva e oculare 
precoce, di implantologia cocleare e logope-
dici, quali livelli essenziali delle prestazioni 
di cui all’articolo 117, secondo comma, let-
tera m), della Costituzione.

2. La Repubblica promuove interventi di 
sostegno psicologico per tutti i bambini 
nati o divenuti sordi o sordociechi, nonché 
interventi informativi e di sostegno pedago-
gico e psicologico per le rispettive famiglie, 
da attivare contestualmente alla comunica-
zione della diagnosi di sordità o sordocecità, 
quali livelli essenziali delle prestazioni di 
cui all’articolo 117, secondo comma, lettera 
m), della Costituzione.

3. La Repubblica promuove nelle regioni 
e nelle province autonome di Trento e di 
Bolzano la costituzione di centri specializ-
zati idonei a rendere effettive le misure pre-
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viste nel presente articolo, quali livelli es-
senziali delle prestazioni di cui all’articolo 
117, secondo comma, lettera m), della Co-
stituzione.

4. La Repubblica promuove l’accessibilità 
di strumenti e soluzioni tecniche, hardware 
e software, in favore delle persone sorde, 
con disabilità uditiva in genere e sordocie-
che al fine di consentire loro di superare o 
ridurre le condizioni di svantaggio, nonché 
di ausili informatici aventi le medesime fi-
nalità, con particolare riguardo alle situa-
zioni in cui le condizioni di svantaggio 
comportano un maggiore impatto sulla per-
sona sorda, con disabilità uditiva o sordo-
cieca, nonché all’età evolutiva e alle pluridi-
sabilità sensoriali e psicosensoriali.

Art. 4.

(Accessibilità alla comunicazione, all’infor-
mazione, ai luoghi e agli spazi pubblici e 
privati e ai rapporti con la pubblica ammi-

nistrazione)

1. La Repubblica promuove l’accessibilità 
universale degli ambienti, dei processi, dei 
beni, dei prodotti e dei servizi, ivi compresi 
oggetti, strumenti, utensili e dispositivi, af-
finché siano comprensibili, utilizzabili e pra-
ticabili da tutte le persone in condizioni di 
sicurezza e nella maniera più autonoma e 
naturale possibile.

2. La Repubblica promuove l’accessibilità 
degli edifici e degli ambienti circostanti, con 
particolare attenzione all’eliminazione di 
barriere alla comprensione e alla comunica-
zione e all’adattamento di apparati e stru-
menti. A tal fine promuove l’implementa-
zione negli edifici di soluzioni costruttive 
e tecnologiche che facilitino l’accesso agli 
spazi interni ed esterni e il loro utilizzo non-
ché di sistemi di automazione e domotica.

3. La Repubblica promuove la diffusione 
e l’utilizzo di qualsiasi forma di comunica-
zione alternativa alla lingua parlata, quali 

la LIS e le tecnologie per la sottotitolazione, 
per favorire il pieno accesso all’informa-
zione e alla comunicazione, con particolare 
riferimento ai programmi di informazione 
ed attualità, a film, fiction e documentari, 
ai messaggi promozionali e ad ogni altro 
contenuto trasmesso dalle emittenti televi-
sive pubblica e private.

4. Nell’ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente, le campagne pubblicita-
rie istituzionali, le pagine e i portali internet 
di pubblica utilità o finanziati con fondi 
pubblici sono resi accessibili alle persone 
sorde, con disabilità uditiva in genere e sor-
docieche, mediante sistemi integrati di sotto-
titolazione e interpretariato in LIS e ogni al-
tro metodo inclusivo. Nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, le 
amministrazioni pubbliche che promuovono 
o sovvenzionano congressi, giornate di stu-
dio, simposi e seminari ai quali partecipano 
persone sorde, con disabilità uditiva in ge-
nere e sordocieche sono tenute a facilitare 
la loro accessibilità.

5. La Repubblica promuove l’accesso 
delle persone sorde, con disabilità uditiva 
in genere e sordocieche a tutti i servizi di 
emergenza e pronto intervento mediante l’u-
tilizzo delle nuove tecnologie, comprese le 
applicazioni mobili; promuove altresì l’ac-
cesso ai messaggi rivolti ai cittadini, relativi 
a eventuali dichiarazioni di stato di emer-
genza e di allarme per eventi eccezionali.

6. La Repubblica promuove, nei rapporti 
tra cittadino e pubblica amministrazione, 
l’uso di ogni metodologia comunicativa ac-
cessibile e inclusiva, quali la LIS e la LIS 
tattile, e di ogni strumento tecnico o infor-
matico, accessibile ed inclusivo, idoneo a 
favorire la comunicazione delle e con le 
persone sorde, con disabilità uditiva in ge-
nere e sordocieche, ivi inclusi smartphone, 
tablet e analoghi dispositivi. Promuove al-
tresì la prestazione di servizi di interpreta-
riato in LIS e LIS tattile e la disponibilità 
di tutti i canali comunicativi e degli stru-
menti atti a favorire per tutte le persone 
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sorde, con disabilità uditiva in genere e sor-
docieche la piena fruizione dei servizi e 
delle risorse offerti alla generalità dei citta-
dini.

7. La Repubblica promuove la creazione e 
la disponibilità di servizi di interpretariato in 
LIS e LIS tattile nei confronti delle persone 
sorde, con disabilità uditiva in genere e sor-
docieche, nei procedimenti giudiziari, in ap-
plicazione dell’articolo 143 del codice di 
procedura penale, e nell’ambito dell’ammi-
nistrazione penitenziaria.

Art. 5.

(Inclusione scolastica)

1. Nell’ambito dei princìpi e delle finalità 
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 66, lo Stato, le regioni 
e gli enti locali perseguono l’obiettivo di ga-
rantire, ognuno in base alle prestazioni, alle 
competenze e ai limiti di applicazione stabi-
liti dall’articolo 3 del decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 66, i servizi volti al sostegno 
e all’inclusione dell’alunno sordo, con disa-
bilità uditiva in genere e sordocieco, tra cui 
la presenza, a seconda delle necessità di cia-
scun alunno, dell’insegnante di sostegno, 
dell’assistente alla comunicazione nel caso 
di alunni sordi e dell’assistente all’autono-
mia e alla comunicazione nel caso di alunni 
sordociechi, dell’interprete in LIS e LIS tat-
tile, di ausili tecnologici e di altre risorse e 
operatori che assicurino la piena partecipa-
zione e l’accessibilità alle attività scolastiche 
ed extrascolastiche.

2. Le amministrazioni pubbliche di cui al 
comma 1 tengono conto delle esigenze d’in-
segnamento della LIS e della LIS tattile agli 
studenti sordi, con disabilità uditiva in ge-
nere e sordociechi che abbiano optato per 
queste lingue, prevedendo azioni nell’ambito 
delle risorse finanziarie, umane e strumentali 
disponibili a legislazione vigente.

3. Al fine di disporre di professionisti de-
bitamente qualificati per l’insegnamento 
della LIS e della LIS tattile e per i differenti 
ruoli di assistente alla comunicazione, di as-
sistente all’autonomia e alla comunicazione 
e di interprete in LIS e LIS tattile, tenuto 
conto delle competenze definite dall’articolo 
13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sentito 
un gruppo di esperti nominati dal medesimo 
Ministro, che ricomprenda anche rappresen-
tanti delle associazioni operanti nel settore 
della sordità e della sordocecità, sono deter-
minati gli standard nazionali dei percorsi 
formativi per l’accesso a tali professionalità 
e sono altresì definite le norme transitorie 
per chi già esercita le medesime professioni 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge. Ai componenti del suddetto gruppo 
di esperti non spetta alcuna indennità, rim-
borso spese, gettone di presenza o altro 
emolumento comunque denominato.

Art. 6.

(Formazione universitaria e 
post-universitaria)

1. La Repubblica promuove per gli stu-
denti sordi, con disabilità uditiva in genere 
e sordociechi l’accesso all’istruzione univer-
sitaria e post-universitaria mediante tutti gli 
strumenti e servizi volti all’abbattimento 
delle barriere alla comprensione e alla co-
municazione, anche mettendo a disposizione 
misure inclusive e strumenti, quali la steno-
tipia, il respeakeraggio, la LIS, la LIS tattile 
ed ogni altra metodologia, idonei ad assicu-
rare pari opportunità ed autonomia, in base 
alle necessità personali e alle opzioni indi-
cate.

2. La Repubblica promuove, nel rispetto 
dell’autonomia universitaria, sia nell’ambito 
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dei corsi di laurea sia nella formazione post 
lauream, l’insegnamento e l’uso, da parte 
degli studenti, della LIS e della LIS tattile 
nonché di tecniche, metodologie e risorse, 
anche informatiche, idonee a favorire la co-
municazione delle e con le persone sorde, 
con disabilità uditiva in genere e sordocie-
che.

Art. 7.

(Inclusione lavorativa e formazione 
permanente)

1. Al fine di realizzare la piena inclusione 
sociale delle persone sorde, con disabilità 
uditiva in genere e sordocieche nei luoghi 
di lavoro, la Repubblica promuove pari op-
portunità e accessibilità a ambienti, posta-
zioni di lavoro, risorse, corsi di formazione 
e aggiornamento, colloqui, riunioni, intera-
zioni con la dirigenza e i colleghi e per tutto 
ciò che riguarda la vita lavorativa, mediante 
l’utilizzo della LIS e della LIS tattile e di 
tutti gli strumenti e ausili idonei nonché 
delle nuove tecnologie, ivi comprese appli-
cazioni, chat, e-mail e videoconferenze.

Art. 8.

(Tutela della salute)

1. La Repubblica promuove l’accesso alle 
strutture preposte alla salute del cittadino e 
ai servizi sanitari e informativi, di pronto 
soccorso e cura, mediante servizi di inter-
pretariato in LIS e LIS tattile, nonché attra-
verso l’utilizzo di tutti i canali comunicativi 
e linguistici e delle tecnologie atti a favorire 
l’accesso alla comunicazione e all’informa-
zione da parte delle persone sorde, con disa-
bilità uditiva in genere e sordocieche.

2. Nell’ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente, le amministrazioni pub-
bliche competenti adottano le misure neces-
sarie affinché le campagne informative e 

preventive in materia di salute siano accessi-
bili alle persone sorde, con disabilità uditiva 
in genere e sordocieche, attraverso sistemi 
innovativi e pienamente inclusivi, quali la 
LIS, la LIS tattile, i sistemi di sottotitola-
zione ed ogni altro supporto idoneo a tal 
fine.

Art. 9.

(Arte, cultura, tempo libero)

1. La Repubblica promuove la piena ac-
cessibilità del patrimonio storico, artistico e 
culturale italiano, il turismo accessibile e 
la fruizione di eventi culturali, della pratica 
sportiva, di manifestazioni e di eventi ricrea-
tivi, attraverso la realizzazione di servizi di 
interpretariato in LIS e LIS tattile, sistemi 
di sottotitolazione e altri mezzi di sostegno 
alla comunicazione.

2. Ai fini di cui al comma 1, le ammini-
strazioni pubbliche competenti promuovono 
iniziative finalizzate alla conoscenza e alla 
fruibilità del patrimonio culturale italiano 
in favore delle persone sorde, con disabilità 
uditiva in genere e sordocieche, quali forma-
zione al personale, visite guidate con inter-
pretariato in LIS e LIS tattile, video-guide, 
realizzazione di pannelli esplicativi accessi-
bili, applicazioni tecnologiche ed ogni altra 
modalità idonea a migliorare la fruibilità 
delle attività legate allo sport, alla cultura 
e al tempo libero.

Art. 10.

(Partecipazione politica)

1. La Repubblica promuove le misure atte 
a garantire l’accessibilità e la piena fruibilità 
di normative, campagne di informazione, tri-
bune elettorali, programmi e calendari con-
cernenti eventi elettorali alle persone sorde, 
con disabilità uditiva in genere e sordocie-
che, veicolando la comunicazione e l’infor-
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mazione attraverso la LIS, la LIS tattile, si-
stemi di sottotitolazione e altri mezzi di so-
stegno alla comunicazione.

2. La Camera dei deputati e il Senato 
della Repubblica, le regioni e gli enti locali 
promuovono servizi di interpretariato in LIS 
e LIS tattile e di sottotitolazione in occa-
sione di riunioni plenarie di carattere pub-
blico e di qualsiasi altro evento di interesse 
generale.

Art. 11.

(Regolamenti)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con uno o più 
regolamenti, da emanare ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 1, lettera b), della legge 
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con gli altri ministri interessati per 
quanto di rispettiva competenza, previa in-
tesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e sentiti le università, gli 
enti di ricerca, le associazioni di rilevanza 
nazionale maggiormente rappresentative per 
la tutela e la promozione dei diritti delle 
persone sorde e sordocieche, nonché le asso-
ciazioni professionali operanti nel settore, di 
cui all’articolo 2 della legge 14 gennaio 
2013, n. 4, sono adottate le norme di attua-
zione delle disposizioni di cui agli articoli 
da 3 a 10 della presente legge.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con regolamento 
da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 
1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, sono adottate le di-
sposizioni di riordino degli Istituti atipici di 
cui all’articolo 67 del testo unico delle di-
sposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione relative alle scuole di ogni ordine 

e grado, di cui al decreto legislativo 16 
aprile 1994, n. 297.

Art. 12.

(Monitoraggio della condizione delle per-
sone sorde, con disabilità uditiva in genere 

e sordocieche)

1. Nell’esercizio delle funzioni di cui al 
comma 5 dell’articolo 3 della legge 3 marzo 
2009, n. 18, e comunque nei limiti delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, 
l’Osservatorio nazionale sulla condizione 
delle persone con disabilità, avvalendosi 
del gruppo di lavoro di cui al comma 2, 
provvede al monitoraggio della condizione 
delle persone sorde, con disabilità uditiva 
in genere e sordocieche, anche con riferi-
mento alle diverse situazioni territoriali, e 
predispone una relazione sullo stato di attua-
zione della presente legge, con particolare 
riferimento agli interventi di cui all’articolo 
3.

2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Os-
servatorio nazionale sulla condizione delle 
persone con disabilità costituisce al proprio 
interno un apposito gruppo di lavoro, i cui 
membri sono designati tra esperti di com-
provata esperienza scientifica nel campo 
della sordità e della sordocecità.

3. Il gruppo di lavoro di cui al comma 2 
predispone un programma di azione bien-
nale per la promozione dei diritti e l’inclu-
sione delle persone sorde, con disabilità udi-
tiva in genere e sordocieche; promuove la 
raccolta di dati statistici che illustrino la 
condizione delle persone sorde, con disabi-
lità uditiva in genere e sordocieche, anche 
con riferimento alle diverse situazioni terri-
toriali; predispone la relazione sullo stato 
di attuazione della presente legge; promuove 
la realizzazione di studi e ricerche volti a 
individuare aree prioritarie verso cui indiriz-
zare azioni e interventi per la promozione 
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dei diritti delle persone sorde, con disabilità 
uditiva in genere e sordocieche.

Art. 13.

(Attuazione e monitoraggio)

1. Il Governo, attraverso le amministra-
zioni competenti secondo le rispettive re-
sponsabilità, provvede a monitorare l’attua-
zione delle disposizioni di cui alla presente 
legge e trasmette ogni due anni una rela-
zione alle Camere.

Art. 14.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Le amministrazioni interessate provve-
dono all’attuazione delle disposizioni previ-
ste dalla presente legge nei limiti delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e comunque 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.

IL PRESIDENTE   
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